
Ladri nella notte in un’area
di  servizio:  la  Polstrada
arresta un uomo, in fuga i
complici
In tre, con i volti travisati, tentavano di rubare merce da un
tir  parcheggiato  nell’area  di  servizio  San  Demetrio
dell’autostrada Siracusa- Catania. Gli agenti della Polstrada
del Distaccamento di Lentini, in servizio di controllo del
territorio, hanno notato la loro presenza. Così, colti in
flagranza, i tre malviventi hanno tentato la fuga attraverso
le campagne circostanti nel tentativo di dileguarsi e far
perdere le proprie tracce. Uno di loro, tuttavia, è stato
bloccato  dagli  agenti  e  arrestato.  La  prontezza  degli
operatori ha sventato il tentativo di furto, fenomeno che
nelle aree di servizio è particolarmente frequente, agevolato
dall’oggettiva  impossibilità,  per  i  conducenti  di  mezzi
pesanti,  di  percepire  rumori  provenienti  dal  fondo  del
cassone.  Sul  posto  sono  stati  rinvenuti  anche  oggetti
personali ed elementi che la Polizia Stradale, agli ordini del
comandante Giovanni Martino, ritiene estremamente utili per
risalire in un breve lasso di tempo all’identità dei complici
sfuggiti all’arresto.
Il  servizio  di  “vigilanza  autostradale”  –  fa  notare  la
Polstrada- non riguarda solo l’accertamento delle violazioni
al  Codice  della  Strada  ma  implica  anche  un  controllo  del
territorio autostradale, incluse le piazzole di sosta e delle
aree di servizio per la prevenzione di eventuali reati.
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Ciclostazioni
videosorvegliate  :  progetto
da 400 mila euro per Siracusa
Un progetto per migliorare la qualità dell’aria nella città di
Siracusa, oltre che a Palermo, Messina e Catania. L’iniziativa
è  annunciata  dall’assessore  regionale  al  Territorio  e
Ambiente, Giusy Savarino. I progetti, trasmessi al ministero,
in attuazione dell’Accordo di programma siglato tra la Regione
e il Mase alla fine del 2021, prevedono interventi diversi. Il
Comune  di  Siracusa  scommette  sulla  realizzazione  di
infrastrutture  per  lo  sviluppo  della  mobilità  sostenibile,
ovvero di un sistema modulare di ricovero delle biciclette con
prese  di  ricarica  per  quelle  elettriche,  ampliabile  con
pensilina  fotovoltaica.  Le  ciclostazioni  saranno  tutte
videosorvegliate.  L’importo  ammonta  a  400  mila  euro.  «Il
governo Schifani – sottolinea l’assessore Giusi Savarino – è
al fianco degli enti locali nello sviluppo di una mobilità
sostenibile.  La  nostra  interlocuzione  con  gli  uffici
ministeriali  proseguirà  per  spendere  le  risorse  ad  essi
destinate entro i termini previsti». Il Comune di Palermo
propone l’istituzione di incentivi economici (2.000 contributi
per  un  valore  di  500  euro  ciascuno)  per  l’acquisto  di
biciclette  a  pedalata  assistita,  per  studenti  residenti  e
dipendenti  comunali  e  delle  società  in  house;  solo  per  i
lavoratori del Comune, inoltre, sono previsti 1.200 “buoni
mobilità”. La spesa prevista ammonta a 1,7 milioni di euro.
L’intervento  proposto  dal  Comune  di  Catania  prevede
abbonamenti annuali a tariffa agevolata al trasporto pubblico
gestito da Amts rivolti agli studenti universitari (fino a un
massimo  di  9.400)  e  ai  lavoratori  della  scuola  e
dell’università (fino a 500). Il fondo di progetto ammonta a
1,1 milioni di euro. Messina propone l’acquisto di due autobus
urbani di lunghezza compresa tra i 5,90 e i 6,15 metri ad
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alimentazione elettrica, adatti a circolare nelle strade delle
zone a traffico limitato o a velocità limitata (zone 30), per
un importo complessivo di 800mila euro.

Truffa  dello  specchietto
all’ospedale  Rizza,  42enne
“selezionava” anziane vittime
Truffa dello specchietto nei pressi dell’ospedale Rizza, ai
danni di vittime anziane. Se ne sarebbe reso responsabile un
uomo di 42 anni, di Noto, che secondo quanto appurato dalla
polizia, si sarebbe appostato nel parcheggio della struttura
sanitaria per selezionare le persone ai danni delle quali
inscenare il fantomatico danneggiamento, da parte loro, dello
specchietto retrovisore esterno della sua auto. Un meccanismo
ben noto, che tuttavia riesce ancora a funzionare. Il presunto
truffatore sceglieva anziani che si recavano in ospedale per
sottoporsi a visite. Ad un certo punto, tuttavia, il suo piano
sarebbe saltato grazie al senso civico ed alla lucidità di un
giovane  che  ha  notato  quanto  il  42enne  stava  facendo.  Il
passante ha allertato la polizia. Una pattuglia delle Volanti
ha raggiunto il parcheggio dell’ospedale, sorprendendo l’uomo
mentre  era  alla  ricerca  di  altre  vittima.  Bloccato  dagli
agenti,  il  42enne  è  stato  denunciato.  Quando  è  stato
interrotto, il presunto truffatore aveva già avvicinato due
anziani automobilisti. Usando un ombrello, avrebbe provocato
il  rumore  necessario  per  fingere  la  rottura  del  suo
specchietto,  pretendendo  subito  dopo  dalle  vittime  il
pagamento di una cifra in contanti come risarcimento per finto
incidente.  Un  anziano,  spaventato  dalle  minacce  del
truffatore, gli avrebbe consegnato il denaro di cui disponeva.
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Una donna, invece, non avrebbe tenuto in alcuna considerazione
quanto  il  42enne  sosteneva  e  si  sarebbe  allontanata
dall’ospedale senza assecondare l’uomo. Il questore Roberto
Pellicone lancia un nuovo appello. La Questura -assicura- è
impegnata quotidianamente in una campagna di prevenzione e di
contrasto  alle  truffe,  soprattutto  ai  danni  di  soggetti
fragili e deboli, è fondamentale, come in questa occasione,
che i cittadini collaborino e chiamino la Polizia di Stato al
minimo sospetto”

Ccr  in  via  Lauricella,
scoppia  la  protesta  dei
residenti anche alla Pizzuta
Dopo i residenti di Mazzarrona e Cassibile, scoppia la
protesta dei residenti di via Lauricella contro la
realizzazione del Centro Comunale di Raccolta previsto alla
Pizzuta. La struttura sorgerebbe a sei metri dalle loro
abitazioni e questa sarebbe solo una delle ragioni per cui i
proprietari dicono “no” alla decisione dell’amministrazione
comunale. Le motivazioni saranno approfondite durante un
incontro pubblico convocato per mercoledì sera alle 19:30
all’Hotel Parco delle Fontane. Il comitato “No Ccr di via
Lauricella” è coordinato da Giuseppe Pisasale e Danilo
Intelisano, che annunciano la presenza, durante l’assemblea, a
cui parteciperanno 250 famiglie, del legale a cui la vicenda è
stata affidata. Il gruppo ha quindi intenzione di adire le vie
legali e di segnalare alla Procura, all’Asp, ai Vigili del
Fuoco e all’Arpa una serie di irregolarità che ritengono di
aver riscontrato, a partire dalla presunta assenza di vie di
fuga. Il Ccr sorgerebbe, inoltre, a soli 2 metri da un hotel a
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4 stelle. “La realizzazione di questo Ccr– spiegano Pisasale e
Intelisano- desta forti preoccupazioni tra residenti e
operatori del settore turistico perché avrà un impatto
significativo sulla qualità della vita e sul decoro urbano
della zona. Riteniamo pertanto fondamentale-concludono i due
coordinatori del comitato- la massima partecipazione, cruciale
per dare voce ai cittadini e assicurare un dibattito pubblico
su una scelta urbanistica che riteniamo inaccettabile”.

“Giù le mani dal golfetto”,
comitato a difesa della baia
tra  via  Baltico  e  via  Mar
Rosso
Tutelare la piccola baia di Fontane Bianche a cui si accede da
via Mar Baltico e da via Mar Rosso. E’ l’obiettivo che si
prefigge il comitato ambientalista “Fontane Bianche tra Mar
Baltico e Mar Rosso” ,che si è ufficialmente costituito nei
giorni scorsi, con un nutrito gruppo di iscritti. I promotori
intendono avviare attività a tutela della piccola insenatura,
incastonata in un tratto costiero roccioso da sempre immune da
interventi  antropici,  con  vegetazione  tipica  della  macchia
mediterranea,  descritta  come  “una  vera  e  propria  oasi  di
pace”. I luoghi sono frequentati in estate dai residenti della
zona e da bagnanti che ne apprezzano la tranquillità. ” Oggi -
spiega il comitato- questo luogo rischia di essere sfruttato e
soprattutto modificato per mano dell’uomo. A tal fine si è
costituito il comitato ambientalista che intende perseguire
tutte le azioni civili, legali e giudiziarie per tutelare la
piccola baia da speculazioni imprenditoriali e per garantirne
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la  protezione  e  la  conservazione  per  fini  di  pubblica
fruizione,  trasmettendo  alle  future  generazioni  un  luogo
immune da interventi antropici”. Per ulteriori informazioni è
possibile  utilizzare  l’indirizzo  mail
tuteliamoilgolfetto@gmail.com.

“Il  Comune  privatizza
parcheggi e strisce blu”: il
maxiemendamento  fa  scattare
le polemiche
“Il Comune pronto a dare in mano ai privati tutti i parcheggi
a pagamento della città, incluse le strisce blu”.
Il  gruppo  consiliare  del  Partito  Democratico  grida  allo
scandalo dopo la presentazione, in consiglio comunale, di un
maxi  emendamento  al  Piano  Triennale  dei  Servizi,  subito
approvato dalla maggioranza, con cui si prevede testualmente
“l’affidamento  della  concessione  del  servizio  di  gestione
sosta e parcheggi” con un importo dell’intervento pari a 20
milioni di euro- annualità 2025.
Che l’amministrazione comunale volesse affidare ad un privato
la gestione di alcuni spazi era noto da mesi. Si trattava,
nello  specifico,  del  parcheggio  Mazzanti,  non  ancora  in
funzione.  La  ragione  era  stata  illustrata  dal  sindaco,
Francesco Italia ed era legata alla necessità di garantirne
l’integrità del parcheggio, oggetto in passato anche di atti
vandalici.
“Fin qui nulla da ridire- osserva Angelo Greco- ma ieri è
arrivato in aula, all’improvviso, questo maxi emendamento del
sindaco di cui nessuno aveva avuto notizia, che nessuno aveva
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potuto visionare prima, datato 26 febbraio, quindi appena il
giorno prima. Di gran corsa la maggioranza si è affrettata ad
approvarlo, con nostro enorme stupore”. Greco spiega quali
saranno le conseguenze di questo “via libera”. “Significa che
le Strisce Blu a pagamento e tutti i parcheggi della città
saranno a gestione privata. Al Comune verranno,pertanto, meno
importarti  introiti  che  potrebbero  essere  utilizzati  per
garantire  servizi.  Una  sorpresa  davvero  amare-  prosegue
l’esponente del Pd- E’ una decisione che ci vede assolutamente
contrari. In passato abbiamo già vissuto l’esperienza della
gestione  privata  dei  parcheggi  pubblici  e  non  è  stata
positiva. Non esiste nemmeno una necessità che motivi questa
impostazione”. Poi Greco puntualizza un ultimo aspetto. “La
privatizzazione  dei  parcheggi  e  delle  aree  di  sosta  non
possono  essere  la  risposta  alla  mancanza  di  controlli-
conclude-  Quest’amministrazione  comunale  sta  davvero
privatizzando  e  alienando  tutti  i  beni  della  città”.
Il maxi-emendamento sulla gestione privata dei parcheggi è
motivo  di  rammarico  anche  per  “Fratelli  d’Italia”.  “Basta
guardare il maxi emendamento- sostengono Paolo Romano e Paolo
Cavallaro- per comprendere in quale considerazione il sindaco
Francesco  Italia  tenga  in  considerazione  il  consiglio
comunale.  Ogni  proposta,  prima  di  essere  votata,  dovrebbe
passare attraverso il parere della commissione competente. In
questo  caso,  dopo  avere  mandato  in  commissione  un  piano
triennale per quasi 95 milioni di euro, il primo cittadino, in
gran fretta, solo ieri, ha presentato un maxi emendamento
infilandoci dentro l’esternalizzazione del servizio di sosta e
parcheggi per 20 milioni di euro a partire da quest’anno.
Abbiamo provato a capire qualcosa, interrogando il dirigente
presente,  apprendendo  la  possibilità  che  ogni  successiva
scelta sulla tipologia del servizio sarà fatta dalla giunta
comunale”. Il timore espresso dall’opposizione è che tutto
questo possa comportare anche un costo più alto del biglietto
per la sosta, tale da farvi rientrare “il legittimo lucro dei
privati affidatari, con danni indiretti per i commercianti”.
FdI parla infine di “metodo arrogante, basato sulla prevalenza



dei numeri in aula”.

Buche stradali, piano B del
Comune:  2  squadre  per  5
giorni  in  ogni  quartiere  a
rotazione
Due squadre per la riparazione delle buche stradali saranno
operative per cinque giorni in ogni quartiere della città, a
rotazione,  e  interverranno  secondo  un  elenco  di  priorità
fornite volta per volta dai delegati di quartiere.
Questa l’intesa raggiunta questa mattina, al termine di una
riunione  tra  l’assessore  Enzo  Pantano  e  i  delegati  di
quartiere, convocata allo scopo di individuare una soluzione
ad un problema sempre più sentito, motivo di lamentele da
parte dei cittadini e strettamente connesso alla sicurezza
stradale.  Le  buche  segnalate  in  tutto  il  territorio  sono
numerose ed il lavoro della ditta non risulta, fino ad oggi,
sufficiente.
Con la soluzione studiata l’andazzo dovrebbe essere ribaltato.
“L’accordo  raggiunto  oggi  può  davvero  funzionare-  commenta
Pantano- Abbiamo ritenuto opportuno coinvolgere direttamente i
delegati di quartiere, che conoscono bene il territorio di
competenza e possono fornire le indicazioni giuste alla ditta.
Con  due  squadre  in  un  solo  quartiere  per  cinque  giorni-
prosegue-  si  dovrebbe  poter  avere  un  risultato  anche
percepibile dai cittadini”. Si dovrebbe iniziare la prossima
settimana.  Questo  l’ordine  degli  interventi:  Cassibile,
Contrade Marine, Neapolis,
Ortigia,Epipoli,Tiche,Grottasanta,Borgata-
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S.Lucia,Belvedere,Acradina.
La ditta incaricata percepisce per ogni intervento operato
circa  80  euro.  Il  sistema  a  caldo,  con  asfalto  binder,
dovrebbe garantire, secondo quanto assicurato, una maggiore
tenuta del rattoppo ed una più lunga durata.

CCR  Cassibile,  domenica  la
protesta in via Rinaldi: “Noi
esasperati,  trattati  come
cavie”
Dopo  il  corteo  contro  la  realizzazione  del  CCR,  centro
comunale  di  raccolta,  della  Mazzarrona,  la  protesta  dei
residenti  si  sposta  a  Cassibile.  “Il  comitato  No  Ccr  via
Luciano  Rinaldi”  ha  organizzato  un  sit-in  per  domenica
mattina, alle 11:00, con appuntamento davanti alla struttura
che confina con un complesso di abitazioni, motivo di profondo
rammarico ed alta preoccupazione per i residenti e per quanti
si stanno unendo alla loro “battaglia” per impedire l’avvio
della struttura di conferimento dei rifiuti differenziati. Il
comitato invita tutti i cittadini, anche residenti altrove, ad
unirsi al gruppo che domenica mattina esprimerà il proprio
dissenso. “I cittadini di Cassibile- fa notare il comitato-
sono  stati  usati  più  volte  come  “cavie”  nelle  fasi
sperimentali. E’ accaduto con la raccolta differenziata “porta
a porta” e nuovamente con la sperimentazione della tariffa
puntuale.  Sempre  a  Cassibile  è  partita,  inoltre,  la  fase
sperimentare della nuova illuminazione a led. Adesso- il tono
si alza- siamo i primi a sperimentare un centro comunale di
raccolta rifiuti attaccato alle abitazioni. Se oggi il CCR lo
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aprono vicino casa mia- lo slogan del comitato- domani lo
apriranno vicino casa tua”.
Maurizio  è  uno  dei  residenti  del  complesso  di  villette  a
schiera a ridosso del nuovo CCR. Il suo muro di cinta confina
con  la  struttura  che  dovrebbe  essere  attiva  tra  qualche
settimana. “Abbiamo acquistato le nostre case prima che si
elaborasse il progetto del CCR. Il nostro progetto è infatti
precedente- ci spiega- Pensavamo addirittura che a ridosso
delle nostre case dovesse sorgere un bellissimo parco gioco
per  bambini.  Che  beffa!  Abbiamo  acquistato  le  nostre
abitazioni con tanti sacrifici, lavorando a più non posso per
poter  realizzare  un  sogno.  Oggi  ci  ritroviamo  con  una
situazione assurda e non perché non abbiamo mosso un dito
prima. Lo abbiamo fatto ma ci siamo affidati alle persone
sbagliate, che ci hanno detto che avrebbero agito e perorato
la nostra causa, senza che in realtà sia mai stato fatto
nulla. Per questo ci siamo ridotti a questo punto- continua il
residente- Non siamo abituati a questo tipo di attenzione
mediatica. Per noi è una bomba, siamo esasperati e nessuno
dall’amministrazione comunale sta mostrando il benché minimo
interesse  per  il  nostro  enorme  problema.  Fanno  spallucce,
dicono  che  se  vogliamo  possiamo  rivolgerci  alla  giustizia
amministrativa. Nessuno mostra nemmeno un minimo di empatia. A
loro non importa. Abitano in un altro posto”.

Marciapiedi a Scala Greca ed
Epipoli:  “Si  al
completamento,  lavori  nel

https://www.siracusaoggi.it/marciapiedi-a-scala-greca-ed-epipoli-si-al-completamento-inserito-nel-piano-triennale-delle-opere-pubbliche/
https://www.siracusaoggi.it/marciapiedi-a-scala-greca-ed-epipoli-si-al-completamento-inserito-nel-piano-triennale-delle-opere-pubbliche/
https://www.siracusaoggi.it/marciapiedi-a-scala-greca-ed-epipoli-si-al-completamento-inserito-nel-piano-triennale-delle-opere-pubbliche/


2026”
I marciapiedi di viale Scala Greca e di viale Epipoli saranno
completati. La metà del viale a nord di Siracusa che è rimasto
privo  dei  marciapiedi,  dopo  la  realizzazione  della  prima
tranche, dovrebbe essere oggetto di tali interventi nel medio
termine,  almeno  nelle  intenzioni.  Stessa  sorte  dovrebbe
toccare alla via di collegamento con Villaggio Miano. Entrambe
le  opere  pubbliche,  infatti,  sono  state  inserite  nella
proposta  del  nuovo  Piano  Triennale  delle  Opere  Pubbliche,
l’elenco  degli  interventi  che  l’amministrazione  comunale
intende attuare, suddivisi per annualità, con l’approvazione
di un emendamento a firma di Paolo Romano e Paolo Cavallaro di
Fratelli  d’Italia.  L’inserimento,  in  realtà,  non  significa
necessariamente che l’intenzione sarà concretizzata. Spesso,
al  contrario,  i  Piani  Triennali  delle  Opere  Pubbliche  si
traducono  in  “libri  dei  sogni”  in  cui  scrivere  cosa  si
dovrebbe  fare,  senza  che  poi  tutto  questo  avvenga,  per
svariate  ragioni,  di  solito  principalmente  di  natura
finanziaria,  legate,  cioè,  al  reperimento  dei  fondi
necessari.Non dovrebbe essere questo il caso. L’inserimento
del  completamento  dei  marciapiedi  di  Scala  Greca  e  Viale
Epipoli  nel  nuovo  Piano  Triennale,  tuttavia,  è  motivo  di
soddisfazione per Cavallaro, che ricorda l’impegno di FdI su
questo  tema  anche  attraverso  la  presentazione,  nei  mesi
scorsi,  di  specifiche  mozioni.  Secondo  l’emendamento
approvato, i lavori dovrebbero essere realizzati nel 2026 per
un importo di circa 200 mila euro, probabilmente con fondi
regionali.  “A  gennaio  dell’anno  scorso  -ricorda  Cavallaro-
avevo  presentato  due  mozioni,  approvate  dal  consiglio
comunale,  che  quindi  hanno  impegnato  l’amministrazione  a
realizzare  le  due  opere.  E’  importante  -ribadisce  il
consigliere di Fratelli d’Italia- che l’amministrazione abbia
recepito  questa  volontà  espressa  dall’assise  cittadina.  Mi
auguro -conclude- che si cominci a lavorare fin da subito”
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Ex Carcere Borbonico albergo
di lusso? Dubbio del Pd:”Ha
altra destinazione d’uso”
Dubbi sull’operazione che dovrebbe trasformare l’ex Carcere
Borbonico in albergo di lusso. A sollevarli, dal punto di
vista tecnico, è il gruppo consiliare del Partito Democratico.
Massimo Milazzo, Sara Zappulla e Angelo Greco hanno presentato
un’interrogazione, che sarà discussa nel corso della prossima
seduta del Question Time, con risposta immediata da parte
dell’amministrazione comunale, fissata per il prossimo 7 marzo
nell’aula  Vittorini  di  Palazzo  Vermexio.  Il  partito  di
opposizione pone al Comune un interrogativo che sembra celare
una  perplessità,  per  certi  versi  analoga  ad  altri  lavori
pubblici  avviati  in  città  e  poi  finiti  nell’occhio  del
ciclone. “E’ di qualche mese addietro-ricordano i consiglieri
del  Partito  Democratico-  la  notizia  dell’alienazione  del
vecchio carcere borbonico di via Vittorio Veneto da parte
della provincia a degli investitori privati. Secondo notizie
di stampa sembra che l’ex carcere borbonico sia destinato a
diventare  un  grande  albergo  di  lusso”.  L’attenzione  dei
consiglieri  è  puntata  sul  Piano  Particolareggiato  di
Ortigia,strumento  urbanistico  del  centro  storico,  che
“consente-  ricorda  il  Pd-  per  l’immobile  storico  di  via
Vittorio  Veneto  esclusivamente  una  destinazione  d’uso  tra
quelle ricomprese nel sistema funzionale della cultura”. I
consiglieri  di  minoranza  chiedono  di  sapere  se  sia  stata
richiesta una modifica alla destinazione d’uso dell’edificio e
quale sia il “fine di utilizzazione dell’edificio indicato nel
permesso di costruire o in altro titolo edilizio (cila / scia)
chiesto e/o comunicato al Comune di Siracusa per i lavori
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edili  di  recupero  e  ristrutturazione  dell’ex  carcere
borbonico”.
L’Ex Carcere Borbonico, di proprietà dell’ex Provincia, oggi
Libero  Consorzio  Comunale,  sarebbe  stato  venduto  ad  una
società privata la scorsa estate, per circa 3,8 milioni di
euro. Dal 1991 l’immobile attende di essere recuperato, Nel
2021, alla luce dello stato di abbandono in cui versava, venne
posto sotto sequestro dai Carabinieri del Nucleo di Tutela del
Patrimonio, su richiesta della Procura.


